| DOMENICA DI QUARESIMA
ben 2,7-9; 3,1-7; Rm 9, 10-19; Mt 4,1-11

In quel tempo, Gesi fu condotto dollo Spirito nel deserto, per essere

tentato dol diavolo. dopo aver digiunato guaranta giorni e guorenta

notti, ollo fine ebde fome. 11 tentotore gli sf owicind e gli disse: «Se
b sei Figlio 0 Dio, di" che queste pietre diventino pone»

Mo egli rispose: «§ta seritto. “Non di solo pase vivrd ['vomo, o of
ogni porolo che esce dollo bocco o Do

Mllora i diavolo lo porto nella cittd sonto, lo pose sul ponto pio

olto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio i Dio, géttoti gii; sto

seritto fnfotti: A1 svor ongelr dord osdini o tvo riguordo ed essi i

porteronno sulle loro o perché il tuo piede non incionpi Jn ung

pietra’>. besi gli rispose: «Sto scritto onche: Non metterai allo
prova il Signore o tyo .

0i nworo 11 giavolo lo porto sopra un monte altissino ¢ gli mostro

0tti 1 regl del mondo e lo loro gloria e gli disse: <Tutte gueste

COSE 10 41 doro se, gettondoli of wiei piedi, mi adoresai». Allora fesy

017 rispose: «Vattene, sotona! Sto scritto infatti: "Il Signore, Dio
Luo, adoreroi: g lvf solo renderar colfo™>

Hllora i1 iavolo lo loscio, ed ecco degli ongels

§l1 51 awicinerono e o servivano,




